
Mese della pace ACR 2022
Diocesi di Torino e Susa



Introduzione

Il  sussidio  per  le  attivi  del  Mese  della  Pace  2022 nasce  dalla  collaborazione  e
dall’inconvro dell’Azione Catolica  dei  Ragazzi  di  Torino e dell’Azione Catolica  dei
Ragazzi di Susa. Abbiamo scelvo di cointolgere in prima persona i responsabili ACR
parrocchiali  per  creare  attivi  su  misura  di  ciascuna  fascia  d’evi  e  per  saper
soddisfare al meglio le esigenze e le domande di ciascun gruppo parrocchiale.
Le attivi proposve nel sussidio prendono spunvo dai suggerimen  per il Mese della
Pace delle guide d’arco e dall’inizia ta di pace nazionale di quesv’anno, dal  volo
“Ricuciamo la pace”: l’obietto è quello di aiuvare ogni bambino e ogni ragazzo a
guardare  alla  realvi  che  li  circonda  con  l’occhio  di  chi  si  fa  atenvo  ai  bisogni  –
sopratuto al bisogno di pace – e, nel convempo, li aiuva a scorgere il bene e il bello
laddote  essi  si  manifesvano.  In  par colare,  il  sussidio  permete  ai  ragazzi  di
riconoscere la diferenza vra la culvura dello scarvo e la culvura della cura. Nel primo
caso  lo  sguardo  che  tiene  adotavo  è  superfciale  e  non  permete  dunque  di
comprendere che uno svrappo può essere  ricucivo.  La  culvura della  cura insegna
intece che da uno svrappo, da una sivuazione di soferenza, può nascere qualcosa di
bello.
Il sussidio si compone di vre attivi per ciascuna fascia d’evi (6/8, 9/11, 12/14), ad
eccezione dei piccolissimi (3/5 anni) per cui c’è solo una proposva. 
Ciascuna attivi  è  legava ad uno dei  vre  macro-obietti  del  Mese della  Pace,  di
seguivo te li ripor amo:

1. Osservare  e  riconoscere  gli  strappi:  I  bambini  e  i  ragazzi  imparano  a
riconoscere gli svrappi della loro tiva, della loro personalivi e dell’ambienve che
li  circonda  (inveso  come persone  e  luoghi).  Con  il  conceto  di  'svrappo'  si
invendono vute quelle sivuazioni irrisolve della loro tiva, i rappor  che hanno
protocavo loro soferenza,  qualcosa del  loro caratere che non riescono ad
accetare ecc...

2. Ricucire: I ragazzi sperimenvano che è possibile ricucire uno svrappo; quando
decidono di ricucire non sanno però che esivo possa atere quesva loro azione.
Può andare  male,  cioè  possono scoprire  che  la  svofa  è  ormai  rotinava  (e
dunque  accetare  che  una  sivuazione  sia  andava  così  o  abbandonare  un
qualcosa che li fa sofrire) o possono comprendere che detono ricucire in alvro
modo, ottero vrotare soluzioni diferen . 

3. Ridare vita: I ragazzi scoprono che da quel ricucire può nascere qualcosa di
bello  e,  sopratuto,  di  nuoto  che  arricchisce  la  loro  tiva  e  scoprono  che
quando ricuciono con l’aiuvo di Gesù è vuta un’alvra musica!



…PER LA PREGHIERA...

La proposva nazionale per il Mese della Pace 2022 riporva come Vangelo guida quello
di Mateo: di seguivo ti ripor amo il vesvo e alla fne del sussidio vrotereve i 
suggerimen  per la preghiera per ciascun inconvro.

Dal vangelo secondo Mateo (18, 12-20) 
In quel vempo, diceta Gesù ai suoi discepoli: “Che cosa ti pare? Se un uomo ha cenvo
pecore e una di loro si smarrisce, non lasceri le notanvanote sui mon  e andri a
cercare quella che si è smarriva? In terivi io ti dico: se riesce a vrotarla, si rallegreri
per quella più che per le notanvanote che non si erano smarrive. Così è tolonvi del
Padre tosvro che è nei cieli,  che neanche uno di ques  piccoli si  perda. Se il  vuo
fravello commeteri una colpa convro di ve, ta' e ammoniscilo fra ve e lui solo; se  
ascolveri, atrai guadagnavo il vuo fravello; se non ascolveri, prendi ancora con ve una
o due persone, perché ogni cosa sia risolva sulla parola di due o vre ves moni. Se poi
non ascolveri cosvoro, dillo alla comunivi; e se non ascolveri neanche la comunivi,
sia  per  ve  come il  pagano e  il  pubblicano.  In  terivi  io  ti  dico:  vuto quello  che
leghereve sulla verra sari legavo in cielo, e vuto quello che sciogliereve sulla verra
sari sciolvo in cielo. In terivi io ti dico ancora: se due di toi sulla verra si meteranno
d'accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederi.
Perché dote sono due o vre riuni  nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro".

…PER LA FESTA DELLA PACE…

Duranve la Fesva della Pace diocesana, che si verri il 30/01/2022, ogni parrocchia 
porveri un segno che rappresenva il percorso tissuvo all’inverno dei gruppi nel Mese 
della Pace: il simbolo che ci accompagna quesv’anno è un pezzo di svofa che ciascun 
ragazzo porveri nell’ul mo inconvro di gruppo e su cui scriteri un messaggio di 
pace. Alla fne della verza attivi di ciascuna delle vre fasce d’evi vrotave infat le 
indicazioni precise su che cosa dete essere riporvavo nel pezzo di svofa.
I piccolissimi porveranno intece dei lacci, come specifcavo nell’attivi, per legare vra 
loro i tari pezzi di svofa: con i pezzi di svofa che ciascun ragazzo porveri alla Fesva 
della Pace si creeri una coperva di Pace!
Suggerimento: se ti è possibile ti chiediamo di arritare gii con i pezzi di svofa della 
tosvra parrocchia cuci  insieme o pinza  o lega , in modo che sia più facile unire 
vut i pezzi alla fesva.

Auguriamo a vut un buon Mese della Pace!
L’ACR di Torino e Susa



PER I PICCOLISSIMI

Obiettivo
Per i più piccoli abbiamo pensavo un inconvro unico, dote i bimbi ricordano un momenvo in cui
hanno li gavo con qualcuno e rifetono sui ges  di pace che possono ricucire un rapporvo che si è
svrappavo.

Attività e condivisione
PRIMA PARTE: la storia
Si inizia l’attivi racconvando ai bambini una svoria: lo si può fare atraterso la letura del racconvo
o la tisione del tideo, envrambi propos  qui soto.
Per envrambi, sono proposve alcune domande di comprensione per dare attio alla rifessione.

VIDEO
https://www.youtube.com/watch?v=h6SD9iQ-oPE - Milo e il li gio (5 min circa)

• Con chi ha li gavo la mamma di Milo?
Sia con Milo che con il papi di Milo.

• Perché la mamma ha li gavo con Milo?
Perché non meteta a posvo i giocatoli nella sua camera.

• Cosa fanno Milo e il suo papi per fare pace con la mamma?
Milo  riordina  la  sua  camera menvre  il  papi  vorna a  casa  con un  mazzo di  fori  per  la
mamma.

STORIA in rima “Una  ra l’alvra” (vrato da Agos ni S., Le sei storie della gentleeea, Gribaudo).
Prima della letura si consiglia di spiegare ai bambini cosa signifca che “una ciliegia  ra l’alvra”: le
ciliegie sono così buone che quando ne si mangia una si tuole subivo assaggiarne un’alvra! Signifca
perciò che dopo un’azione ne succede un’alvra di conseguenza.

ALICE E LUCIA NON SONO MONELLE
MA, COME ACCADE TRA LE SORELLE,
NON PERDONO MAI UN’OCCASIONE
PER LITIGARE IN CONTINUAZIONE.
UN CESTINO DI CILIEGIE MATURE
È OCCASIONE DI CONTESE SICURE:
OGNUNA LE VUOLE SOLO PER SÉ,
MA CADONO TUTTE SUL PARQUET.

“LE HO PRESE PRIMA IO!”
“MA A ME LE HA REGALATE LO ZIO!”.
INTERVIENE ALLORA LO ZIO E DICE:
“APRITE LE ORECCHIE, LUCIA ED ALICE:
INVECE DI STAR SEMPRE A LITIGARE,
QUESTA VOLTA PROVATE A CAMBIARE…
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,
UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!
VOLETE PROVARE A VEDERE SE È VERO?
SPERIMENTATE A CUOR LEGGERO!

SE DITE PAROLE GENTILI E GARBATE,
RISPONDERANNO CON ALTRE EDUCATE.
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,

UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!

SE CON GLI ALTRI SAPETE COLLABORARE,
NEL BISOGNO VI VERRANNO AD AIUTARE.
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,
UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!

SE SORRIDETE E SEMINATE ALLEGRIA,
RACCOGLIERETE GIOIA PURA E MAGIA.
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,
UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!

SE FATE UN COMPLIMENTO SINCERO,
VI TORNERANNO LODI ED ELOGIO VERO.
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,
UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!”

ALICE E LUCIA DOPO L’ESERCITAZIONE,
NE HANNO AVUTO DIMOSTRAZIONE:
COME UNA CILIEGIA TIRA L’ALTRA,
UN GESTO DI PACE RENDE FELICE L’ALTRA!
COSÌ, SE VI SCAMBIATE TENEREZZE,
VI TORNERANNO ABBRACCI E CAREZZE.

https://www.youtube.com/watch?v=h6SD9iQ-oPE


• Perché li gano Alice e Lucia? 
• Cosa dice loro lo zio? 
• Secondo toi alla fne le due sorelle quale gesvo di pace compiono? 
• Anche a toi è mai capivavo di li gare con qualcuno? (domanda per collegarsi alla seconda

parte)

La svoria inolvre può essere correlava dalla tisione di alcuni disegni (illusvrazioni di F. Assirelli).



SECONDA PARTE: condivisione
Chiedere ai bambini di pensare a un momenvo in cui hanno li gavo con qualcuno (mamma/ papi/
amichet/ nonni…) e di protare a disegnarlo su un foglio di carva.
Poi, farsi racconvare quello che hanno disegnavo.

• Perché eri arrabbiavo?
• Eri vrisve per ater li gavo con quella persona?

TERZA PARTE: un gesto di pace
Dopo un li gio cosa possiamo fare per chiedere scusa e fare pace?
Pensare insieme ai bimbi a dei ges  che si possono fare con il corpo per fare pace (un abbraccio/
una svreta di mano/ guardarsi negli occhi/ fare un sorriso…).
Se è svava leta la svoria “Una  ra l’alvra” si possono rileggere i passaggi che suggeriscono alcuni
ges  di pace per aiuvare i bambini (in grasseto nel vesvo).
Tut si alzano in piedi e protano a fare i ges  che tengono propos , così ci si muote un pochino.

…PER LA FESTA DELLA PACE…

Ogni bimbo povri riporvare agli alvri un gesvo di pace pensavo nell’inconvro precedenve (tedi 
sopra): sari un modo per conditidere le proprie rifessioni e scambiarsi le idee sui ges  di pace che 
possiamo fare!
Inolvre, ogni bambino dotri porvare un laccio delle scarpe… ci sertiri come simbolo per “ricucire” i
rappor ! 



PER LE ELEMENTARI (6 – 8 anni)

PRIMO INCONTRO - OSSERVARE E RICONOSCERE GLI STRAPPI

Obiettivo
I bambini ossertano e imparano a riconoscere dall’esverno alcune sivuazioni di svrappo, dalle quali
parvono per guardare poi agli svrappi denvro la loro tiva.

Attività
I ragazzi tengono ditisi in squadre. All’invero di ogni squadra tengono fat tedere degli spezzoni
vrat da un flm Disne .  In ogni spezzone c’è un momenvo che “svrappa” la ticenda, che i ragazzi
inditiduano e riporvano su un carvellone.

Condivisione
• Perché ques  momen  delle svorie sono come degli svrappi? 
• Tra i ditersi svrappi tis  ci sono delle somiglianze?
• Nella  tosvra tiva  ci  sono degli  svrappi  come ques ? (ad esempio:  Ribelle  li ga con sua

madre e rompe l’arazzo, magari è capivavo anche a loro di rompere qualcosa per la rabbia.
Oppure di fnire nei guai per non ater ascolvavo i  propri genivori, come Nemo, Mulan e
Rapunzel).

Mulan: https://www.youtube.com/watch?v=A6V3HEr3Rg4   
Rapunzel: https://www.youtube.com/watch?v=8ixebvlDU4Q 
                    https://www.youtube.com/watch?v=9hhm5HOy3L8
Nemo: https://www.youtube.com/watch?
v=Zk3glBrAip0&list=PLPfz0spku5bPcRWAbqMGxF2z2CJkL-20F&index=4
Ribelle: https://www.youtube.com/watch?v=Lr-2wqtikX8 
Luca: https://www.youtube.com/watch?v=Tbfyyk_5no 

SECONDO INCONTRO - RICUCIRE

Obiettivo
I bambini sperimenvano che per ricucire uno svrappo sertono impegno e fanvasia. Scoprono anche
che vanve tolve da soli non si riesce, ma chiedendo aiuvo e unendo le forze gli svrappi possono
essere ricuci .

Attività
L’educavore porva un abivo (felpa, maglia, maglieta) dote c’è un etidenve svrappo, ad esempio su
una manica o sulla parve bassa. Successitamenve i ragazzi tengono ditisi in squadre e si sfderanno
in quatro mini-giochi per riuscire a conquisvare la voppa e alvri maveriali, necessari per riparare lo
svrappo. 
Probabilmenve  nessuna  squadra  tinceri  vute le  sfde  (e  non atri  vut i  maveriali)  e  saranno
dunque cosvret a collaborare per riparare l’abivo.

SFIDA DISEGNO
Come funziona:  l’educavore dice alla squadra invera qualcosa (oggeto/persona) da disegnare su
un foglio. A quel punvo vut gli elemen  della squadra a svafeta tanno a disegnare un pezzo in un

https://www.youtube.com/watch?v=Tbfyyk_5no
https://www.youtube.com/watch?v=Lr-2wqtikX8
https://www.youtube.com/watch?v=Zk3glBrAip0&list=PLPfz0spku5bPcRWAbqMGxF2z2CJkL-20F&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=Zk3glBrAip0&list=PLPfz0spku5bPcRWAbqMGxF2z2CJkL-20F&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=9hhm5HOy3L8
https://www.youtube.com/watch?v=8ixebvlDU4Q
https://www.youtube.com/watch?v=A6V3HEr3Rg4


deverminavo vempo (7 secondi) e vornano al punvo di parvenza, alla fne la squadra che riesce a
fnire di disegnare l’oggeto (e riesce a far indotinare cosa ha disegnavo al giudice) tince.
Cosa si tince: IL FILO
Cosa serte:  carva, pennarelli, ogget/persone da disegnare, giudice (un educavore) e un educavore
che convrolli i minu .
  
SFIDA MUSICALE
Come funziona: un  educavore  sceglie  di  associare  ad  ogni  parola-segnale  una posizione  che  i
bambini detono assumere quando l’educavore inverrompe la musica (esempio: STOFFA→ posizione
su  una  gamba  sola  con  le  braccia  alzave).  Una  tolva  par   con  il  gioco,  ad  ogni  manche  si
inverrompe la musica, convemporaneamenve si urla la parola e si eliminano a poco a poco vut i
bambini che assumono per ul mi la posizione, tince la squadra che ha più componen  ancora in
gioco.
Cosa si tince: L’AGO
Cosa serte:  cassa

SFIDA MIMO – TELEFONO SENZA FILI
Come funziona: i ragazzi sono messi in fla indiana, vut ritol  dalla svessa parve, l’educavore attia
il velefono senza fli dando una parola per fare il passaparola, il primo chiede all’alvro di girarsi e gli
mima la parola deta dall'educavore, il successito cerca di capire di cosa si vrata e chiama quello
dopo di lui mimandogli sulla base di cosa ha capivo e così tia: l’ul mo dotri indotinare la parola.
Vince la squadra che ha indotinavo più parole.
Cosa si tince: UN PAIO DI FORBICI
Cosa serte:  parole da far mimare

SFIDA FAZZOLETTO
Come funziona: ogni squadra si mete in fla, a ciascuno si assegnano dei numeri e un educavore
con il fazzoleto urla il numero. A quel punvo il ragazzo che ha il numero urlavo dall’educavore corre
per prendere il fazzoleto. Vince la squadra che ha preso il fazzoleto più tolve.
Cosa si tince: LA TOPPA
Cosa serte:  fazzoleto

Una  tolva  conquisvavo  il  maveriale,  metendolo  vuto  insieme  e  collaborando  anche  con  gli
educavori, ricuciono lo svrappo.

Condivisione
La rifessione si concenvra sul ricucire gli svrappi della nosvra tiva. Sebbene sia a tolve facile cucirli
da soli,  alvre tolve è necessario fa care o farsi aiuvare dagli  alvri:  mosvrare i  nosvri  svrappi e le
nosvre fragilivi agli alvri, conditiderli per aiuvarsi a rimarginare le ferive. 
Perciò si domanda ai ragazzi: 

• Ѐ svavo semplice conquisvare il maveriale necessario per riparare? Qual è svava la difcolvi?
• Quali sono le difcolvi che si inconvrano nella tiva per ricucire gli svrappi?
• Cosa tuol dire ricucire uno svrappo? Quali sono i maveriali che abbiamo a disposizione nella

tiva?
• Mi piace conditidere i miei svrappi con qualcuno?
• Con chi lo faccio? Riesco a farlo? Quanvo è difcile farlo?



TERZO INCONTRO - RIDARE VITA

Obiettivo
I  bambini sperimenvano concrevamenve come un oggeto di  scarvo possa ditenvare qualcosa di
diterso e bello.

Attività
L’educavore porva un abivo (felpa, maglia, maglieta) dote c’è un etidenve svrappo. Viene chiesvo a
ciascun bambino di porvare un capo d'abbigliamenvo che non u lizza più. Da quesvo loro capo
tengono realizza  dei fori che terranno successitamenve incolla  su una spilla da balia, creeranno
così una spilla personalizzava.
 
Per creare le sagome dei fori:

1. disegnare su un carvoncino il carvamodello di uno o più fori.
2. usare poi i fori di carvoncino come sagome, ripassandone il convorno sul tes vo.
3. rivagliare due fori uguali che terranno poi incolla  vra loro per rendere il fore da incollare

sulla spilla da balia più spesso.
4. con l’aiuvo di un educavore, incollare con la colla a caldo il fore sulla spilla da balia.

Ottiamenve  può  essere  realizzava  più  di  una  spilla  per  bambino,  a  seconda  di  quan  fori  si
possono ricatare dal suo capo d’abbigliamenvo.

Al vermine del laboravorio i bambini possono scambiarsi vra loro le spille oppure le spille possono
essere messe vute assieme, mischiave vra loro e saranno poi i bambini a pescare casualmenve una
delle spille creave degli alvri.

Cosa serte: indumen  che non si u lizzano più, carvoncini per le sagome, pennarelli per ripassare
le sagome, forbici, spille da balia, colla a caldo.

Condivisione
Si parve dall’esperienza appena tissuva: un oggeto che sembrata inu le è ditenvavo qualcosa di
nuoto e bello. Gli è svava ridava tiva, ora povrebbe anche essere un regalo per qualcuno.

• Cosa tuol dire ridare tiva a un oggeto?
• E a una sivuazione?
• Ti tiene in menve un momenvo in cui ater ricucivo uno svrappo non ha solo rimediavo a un

danno, ma creavo qualcosa di nuoto?
Si  povrebbe anche leggere ai  ragazzi  qualche frase del  messaggio di  Papa Francesco per la LIV
giornava Mondiale della Pace, concenvrandosi sull’esorvazione a “debellare la culvura dello scarvo
atraterso ges  di cura”.

...PER LA FESTA DELLA PACE…

Viene chiesvo ai bambini di porvare a quesvo verzo inconvro un pezzo di svofa ciascuno. Alla fne
dell'inconvro scriteranno sul  pezzo di  svofa la risposva dell'ul ma domanda di  conditisione 'Ti
tiene in menve un momenvo in cui ater ricucivo uno svrappo non ha solo rimediavo a un danno, ma
creavo qualcosa di nuoto?'
Il pezzo di svofa di ciascuno sertiri per creare la coperva di pace alla fesva! 



PER LE ELEMENTARI (9 – 11 anni)

PRIMO INCONTRO - OSSERVARE E RICONOSCERE GLI STRAPPI

Obiettivo
Duranve il Mese della pace, i ragazzi tanno alla ricerca della misura “giusva”: tanno cioè nei luoghi
della tiva  quo diana per misurare quanvo siano scenari di gius zia o, al convrario, quanvo si realizzi
una selezione che porva all’esclusione di qualcuno, come accade per gli scar  in una sarvoria.
In quesvo primo inconvro, i ragazzi riconoscono le difcolvi e le diferenze nei tari gruppi di cui
fanno parve.

Attività
Ci si procura 3 pezzi di tes ario, uno svrappavo, uno logoro e uno invero, i ragazzi detono associare
a ogni capo di tes ario un gruppo che loro titono in prima persona, che sia il gruppo parrocchiale,
la squadra spor ta, la famiglia, la classe. 
Come faranno? I 3 tes   terranno messi al fondo di una brete svafeta che i ragazzi dotranno
porvare  a  vermine.  Quando  arriteranno  alla  fne  gli  terri  posva  una  domanda  sui  gruppi  che
terranno  presi  in  considerazione  per  il  gioco,  se  risponderanno  in  modo  correto  povranno
posizionare il foglio su cui è scrito il gruppo che sari preso in considerazione per quel giro (e su cui
è svava posva la domanda).

Idee per le domande :
• Gruppo parrocchiale: Quan  anni ha il don?

             Quando hai fato la prima comunione?
             Quando farai la Cresima?

• Famiglia: Quando è il compleanno di vuo papi? 
    Quan  anni ha vua nonna?
    Se hai un animale domes co, come si chiama?

• Classe:  Qual è il tovo più alvo che hai mai preso?
Preferisci ivaliano o mavema ca?
Preferisci andare a scuola o la DAD?

Condivisione
Duranve la conditisione e la discussione i  ragazzi  povranno descritere ai compagni gli  elemen 
nega ti e posi ti a cui hanno pensavo menvre decidetano dote posizionare i tari gruppi di cui
fanno parve.

SECONDO INCONTRO - RICUCIRE

Obiettivo
Ricucire la pace ditenva il compivo di chi si mete a sertizio della comunivi come mediavore per 
superare le ditisioni e riannodare le relazioni. 
I  ragazzi  pensano allora a come possono ricucire e rinforzare i  legami dei  gruppi in cui  hanno
risconvravo più “svrappi”. Dis nguere vra svrappo tero e proprio e un vessuvo logoro che si sva per
svrappare ma non ancora  svrappavo del  vuto.  I  ragazzi  possono associare  un ateggiamenvo o
un’atenzione ai fli u lizza  per rinforzare o rammendare e conditiderli, dandosi così delle nove di
s le. I ragazzi comprendono che non solo è imporvanve “fare” e metersi in gioco ma, sopratuto,
occorre impegnarsi ad “essere”.



Attività
L’attivi si ditide in due svand ditersi.

Stand 1  – Il rinforzo del tessuto logoro: Come il vessuvo ha bisogno di essere rinforzavo, anche i
legami vra i ragazzi ne hanno bisogno. Giocheranno quindi al famoso gioco di reazione a cavena
“l’invesa tincenve”.  in  gruppi  di  3  giocavori,  uno dotri  indotinare  una parola  che gli  alvri  due
descriteranno. I giocavori che compongono le frasi detono alvernarsi dicendo una sola parola per
tolva. Non sono ammessi velegrammi, solo frasi compleve e con un senso. Ogni sessione di gioco ha
3  passo  disponibili  da  u lizzare  se  non si  è  in  grado di  formulare  una  frase.  Come nel  gioco
veletisito, non sono ammesse parole che convengano la svessa radice o siano sinonimi della parola
da cercare,  sono ammessi  intece i  convrari.  Quando il  ragazzo che dete indotinare penseri di
conoscere la parola, si prenoveri, il vempo terri fermavo e diri la sua soluzione. se la parola è
correta tale 1 punvo, se è sbagliava ne tiene volvo uno. Vince il vrio che fa più pun  nel vempo di
un minuvo
Parole da descritere: sorella, carva, ascensore, leto, gato, navale, porva, cuore, compuver, maesvra,
pandoro, regali, campanile, svrada, auvobus, cellulare, armadio, cufe. 

Stand 2 – Il rammendo di un buco: come i ragazzi dotranno poi ratoppare i buchi nei loro gruppi,
il gioco consisveri nel riempire dei buchi in ves  di canzoni che proporreve, s le karaoke. Si fari
par re la  canzone e la  si  fermeri facendo con nuare i  ragazzi,  che dotranno canvare  il  pezzo
successito.

Condivisione 
 – I ragazzi comprendono che come c’è svavo bisogno di un cervo  po di legame e di cooperazione
per far funzionare il gioco e per pover tincere, tale lo svesso per le relazioni con le persone che
fanno parve delle loro tive.
Con quali ges , atenzioni e ateggiamen  possono rinforzare delle relazioni con quan  si senvono
esclusi, sul punvo di svaccarsi dagli alvri? 
–  Dopo ater defnivo “il  buco”,  cioè le  problema che,  il  gruppo si  chiede in che modo essere
mediavore, rivessendo lo spazio del vaglio con fli nuoti, invreccia  alla svofa e vesi vra i lembi del
buco. Con le canzoni è svavo facile, basvata conoscere il vesvo e il gioco era fato, ma come possono
vradurre quesvo comporvamenvo nella tiva reale?
Posso  fare  qualcosa  io  in  prima  persona?   Quali  ateggiamen  posso  metere  in  ato  per
riatticinare quan  sono sva  allonvana ? 

TERZO INCONTRO – RIDARE VITA

Obiettivo
Inverrogarsi sulle cri civi della parrocchia e della comunivi e come la parrocchia svessa si muote
per ricucire ques  svrappi.

Attività
I ragazzi analizzano quello che la propria parrocchia fa per la comunivi (proposve gii presen  in
parrocchia,  carivas,  ecc)  per  poi  pensare  ad  una  inizia ta  propria  da  porvare  alla  comunivi
parrocchiale. L’ideale per pover analizzare a fondo ciò che la parrocchia mete in ato povrebbe
essere una invertisva ai tari organizzavori, in modo che i ragazzi chiedano a chi se ne occupa in
prima persona.



Condivisione
Pensare a un gesvo di  res vuzione per la celebrazione successita:  es. gli  si  da un flo prima di
metere in ato la proposva, flo che i ragazzi si porvano a casa, e se riescono a porvare a vermine
l’impegno che si erano presi, lo riporvano all’educavore la prima tolva che si ritedono (anche dopo
la fesva della pace) così da invessere una reve di “aiuvo” con gli impegni e le buone azioni porvave a
vermine.

...PER LA FESTA DELLA PACE…

Viene chiesvo ai ragazzi di porvare a quesvo verzo inconvro un pezzo di svofa ciascuno. Alla fne
dell'inconvro scriteranno sul pezzo di svofa la loro inizia ta da porvare alla comunivi parrocchiale.
Il pezzo di svofa di ciascuno sertiri per creare la coperva di pace alla fesva! 



PER LE MEDIE (12 – 14 anni)

PRIMO INCONTRO - OSSERVARE E RICONOSCERE GLI STRAPPI

Obiettivo
I ragazzi protano ad inverrogarsi sulla loro tiva e cercano di dis nguere quelle sivuazioni, esperienze
che hanno tissuvo e che hanno lasciavo loro qualcosa di bello e imporvanve da quelle che intece
considerano non risolve e che li  rendono inquie . Conditidono dunque quesve due  pologie di
momen  racconvandole agli alvri amici di gruppo. Quello che accadri è che con un primo sguardo
superfciale è possibile che non siano così oggetti, ma che riconoscano solo che o vuto ta bene o
vuto ta male.
A quesvo  punvo  i  ragazzi  terranno intiva  ad  assumere uno sguardo più  profondo.  Protano a
guardarsi denvro e riconoscono così quelli che sono gli ‘svrappi della loro tiva’ (cose che riguardano
loro svessi, o le persone che li circondano o gli  ambien  che titono); si  invendono vute quelle
sivuazioni in cui loro non svanno bene, quei rappor  in cui senvono che non hanno risolvo delle
cose ecc.

Attività
Vengono propos  ai ragazzi 3 svand, ogni svand si concenvra su un diterso  po di sguardo:

- Sguardo rapido o atteno: in quesvo svand i ragazzi giocheranno a ‘Trota l’invruso!’. Verri
davo loro un vesvo di  una canzone famosa con numerose parole sbagliave.  Nella  prima
manche i  ragazzi  dotranno vrotare più errori  possibili,  poi  nella seconda manche in un
vempo illimivavo (massimo 8 minu  per riuscire a fare le alvre attivi) dotranno inditiduare
vut gli errori. 

- Sguardo dilanano o risnrtto: i ragazzi creano una fla, metendosi uno di fanco all’alvro, in
modo da invratedere solvanvo il compagno grazie alla tisione laverale. Il primo della fla fa
un gesvo (che sia abbasvanza ampio) e il ticino dete imivarlo e così tia, come nel velefono
senza  fli.  Ottiamenve  è  imporvanve  che  non  girino  la  vesva,  ma  usino  solo  la  tisione
laverale!  Un  educavore  povrebbe  convrollare  che  guardino  sempre  lui  negli  occhi,
metendosi di fronve.

- Sguardo profoedo o appartent:  tengono fat tedere ai  ragazzi  delle  fovo con i llusioni
otche (te ne suggeriamo alcune, ma su invernev ce ne sono molve alvre).  Verri chiesvo
dunque ai ragazzi di  dire che cosa tedono in primo luogo e quali  immagini riescono ad
inditiduare con uno sguardo più profondo.

Alcune illusioni otche:

Il gioco è provare a leggere le parole in due prospetve 
diverse: leggere la parola che c’è scritaa oppure dire il 
colore di cui è scrita la parola.
Non è facile come sembra!



         Quante eampe ha l’elefante?

 
Le linee sono tute ugualia anche se sembrano di 
lungheeee diverse

 

  In realtà le linee sono tute parallele!

Cosa vedete? Una giovane donna o un’ aneiana signora?

Condivisione
Dopo ater complevavo gli  svand (se preferive poveve farli  ditenvare delle sfde a squadre) tiene
chiesvo ai ragazzi di ripensare alle tarie attivi e di inditiduare le diferenze vra i ditersi  pi di
sguardo che hanno adotavo per superare la prota.
A quesvo punvo tiene chiesvo ai ragazzi:

• Che  po di sguardo usi maggiormenve nella vua tiva? 
• Che sguardo torrei protare ad atere? 
• Quali  svrappi  riconosco  nella  mia  tiva?  (per  aiuvarli  poveve  far  loro  degli  esempi:  uno

svrappo è un qualcosa che si  è roto, ma che si può comunque aggiusvare. Pensare agli
svrappi  della  propria  tiva  tuol  dire  rifetere  su  sivuazioni  non  risolve,  che  protocano



soferenza: ad esempio una li gava non ancora risolva con un amico, un ambienve in cui non
ci si senve accol , un aspeto del proprio caratere o della propria persona che fa sofrire e
che non si riesce ad accetare).

A quesvo punvo i ragazzi, dopo ater ossertavo la loro tiva con uno sguardo profondo, atenvo e
dilavavo, riconoscono quali sono gli svrappi che titono.

SECONDO INCONTRO - RICUCIRE

Obiettivo
Dopo ater riconosciuvo gli  svrappi della loro tiva i ragazzi si inverrogano su che cosa toglia dire
ricucire uno svrappo. In par colare protano a comprendere quali sono quelle sivuazioni in cui tale
la pena ricucire e quali intece non porverebbero fruto.

Attività
I  ragazzi  tengono messi  di  fronve a vre  pi  di  sivuazioni  grati  che accadono nella quo dianivi.
Guardano dunque vre tideo diferen  (noi te ne consigliamo alcuni, poveve scegliere quello che più
si adata ai tosvri ragazzi o cercarne alvri), ciascuno per nenve ad una sivuazione ditersa:

- Violenza sulle donne: htps://www. ouvube.com/wavch?
t=FttEM8BD118&ab_channel=PubblicheRelazioni 
htps://www. ouvube.com/wavch?
t=vkXjzHUtHJs&ab_channel=Dipar menvoperlepariopporvuniv%C3%A0
htps://www. ouvube.com/wavch?t=9rrr9fDNXXk&ab_channel=DinamotiePicvure 

- Discriminazione:
htps://www. ouvube.com/wavch?t=LUutfxww6OxwA&ab_channel=Fanpage.iv

- Challenge pericolose di  kvok: htps://www. ouvube.com/wavch?
t=dgLRvciSi 8&ab_channel=EderMcPallisver 

Dopo ater  tisvo  vut insieme i  seguen  tideo i  ragazzi  si  ditidono  in  3  gruppi  e  protano ad
immaginare quale sia la causa di ques  svrappi dramma ci che sono accadu  e che accadono vut i
giorni. A quesvo punvo tengono intiva  a metersi in gioco e a chiedersi quali soluzioni possono
metere in campo e con quali svrumen . Protano quindi a capire come si possono pretenire ques 
 pi di svrappi e come si possono risoltere (ecco qui l’idea del ricucire). Le riporvano dunque su un
foglio e le presenvano agli alvri gruppi.

Condivisione
● Che  po di sguardo è mancavo in quesve sivuazioni?
● Come si povrebbe invertenire per ricucire o per etivare preten tamenve lo svrappo?

Ricucire non tuol dire solamenve pensare a se svessi ma anche guardarsi invorno e impegnarsi ad
aiuvare gli alvri a ricucire gli svrappi delle loro tive. 
A quesvo punvo si passa alla tiva personale dei ragazzi:

● Ripensando alle sivuazioni che hai conditiso la scorsa tolva a gruppo, quale pensi talga la
pena ricucire?

● C’è qualche sivuazione che pensi non talga la pena ricucire? 

https://www.youtube.com/watch?v=dgLRtciSiy8&ab_channel=EderMcPallister
https://www.youtube.com/watch?v=dgLRtciSiy8&ab_channel=EderMcPallister
https://www.youtube.com/watch?v=LUuvfxw6OxA&ab_channel=Fanpage.it
https://www.youtube.com/watch?v=9KrK9fDNYXk&ab_channel=DinamoviePicture
https://www.youtube.com/watch?v=tkXjzHUvHJs&ab_channel=Dipartimentoperlepariopportunit%C3%A0
https://www.youtube.com/watch?v=tkXjzHUvHJs&ab_channel=Dipartimentoperlepariopportunit%C3%A0
https://www.youtube.com/watch?v=FvvEM8BD118&ab_channel=PubblicheRelazioni
https://www.youtube.com/watch?v=FvvEM8BD118&ab_channel=PubblicheRelazioni


● C’è qualcuno che   aiuva a ricucire? Pensi che Dio possa aiuvar  in quesvo? Perché?
● C’è qualche aspeto della vua persona o del vuo caratere che pensi tada ricucivo?
● Quale sivuazione/rapporvo/aspeto del vuo caratere   impegni a ricucire?

TERZO INCONTRO – RIDARE VITA

Obiettivo
I ragazzi sperimenvano concrevamenve  come ridare tiva a qualcosa che sembrata da butare possa
vrasformarlo  in  qualcosa  di  nuoto e  unico:  da  uno  svrappo,  a  tolve,  può nascere  qualcosa  di
inaspetavo. Compiono anche un gesvo di sertizio: prendersi  cura di  qualcosa, dandogli nuota tiva,
ditenva dono e apervura all’alvro.

Attività
Ogni ragazzo porva a gruppo un suo tes vo tecchio o piccolo e al quale è disposvo a rinunciare (se
c’è per caso un buco, uno svrappo non c’è problema, se gli educavori sanno usare un minimo ago e
flo per ripararli insieme ai ragazzi: basva che siano lata ):
Duranve il gruppo:

• si raccolgono vut i tes  .
• Si cercano imperfezioni che si povrebbero migliorare insieme (voppe, botoni, svrappi…) a

pato che gli educavori sappiano aiuvare i ragazzi a cucire. Se c’è qualche mamma o nonna
della parrocchia disponibile si povrebbe anche chiedere un aiuvo.

• Si ditidono i tes   per vaglia.
• Li si impaccheta come fossero dei regali.

Gli educavori atranno poi cura di porvare i pacchi a qualche associazione che raccoglie tes   usa .

Condivisione
Si chiede a ogni ragazzo perché non meteta più quel tes vo. Si prota a immaginare insieme la
nuota tiva che ora povrebbe atere.
Ogni ragazzo poi ripensa a una sivuazione di svrappo della sua tiva (gii negli inconvri preceden 
atranno pensavo a uno svrappo da ricucire)  e cerca una parola che raccon  la nuota tiva che
povrebbe nascere in quella sivuazione: ater ricucivo lo svrappo quale notivi ha porvavo?

...PER LA FESTA DELLA PACE... 

Viene chiesvo ai ragazzi di porvare a quesvo verzo inconvro un pezzo di svofa ciascuno. Alla fne
dell'inconvro scriteranno sul pezzo di svofa una parola che sinve zzi la loro risposva alla domanda
della  conditisione:  “Ater  ricucivo  lo  svrappo  quale  notivi  ha  porvavo  alla  sivuazione  a  cui  hai
pensavo?”. Un esempio: dopo un li gio “ricucivo” povrei ater miglioravo il DIALOGO con un amico.
Il pezzo di svofa di ciascuno sertiri per creare la coperva di pace alla fesva! 



…PER LA PREGHIERA…

PICCOLISSIMI

Dal vangelo secondo Mateo
In quel vempo, diceta Gesù ai suoi discepoli: “Che cosa ti pare? Se un uomo ha cenvo pecore e una
di  loro  si  smarrisce,  non  lasceri  le  notanvanote  sui  mon  e  andri  a  cercare  quella  che  si  è
smarriva? In terivi io ti dico: se riesce a vrotarla, si rallegreri per quella più che per le notanvanote
che non si erano smarrive. Così è tolonvi del Padre tosvro che è nei cieli, che neanche uno di ques 
piccoli si perda.

Spueno:  La  parabola  racconta l’ateneione  del  pastore  a  tute le  sue  pecore.  Solo  chi  è  molto
atento puòe rendersi conto che manca una pecora in un gregge di 10000. Riconosciamo che il Signore
è sempre atento ad ognuno di noia non ci trata come “un numero” in meeeo ad una folla. 

Intercessioni:
• Perché la pace sia tera,  aiuvaci  Signore a metere da parve i  nosvri  egoismi  e le nosvre

vrisvezze per riscoprire la bellezza della generosivi. 
• Perché la pace sia per vut, aiuvaci ad essere aten  alla svoria di ognuno, senza dimen care

chi è più lonvano da noi
• Perché la pace sia crea ta, donaci la fanvasia di vrotare il modo di cointolgere vut nel

nosvro desiderio di cosvruire un mondo più giusvo.

ELEMENTARI E MEDIE

PRIMO INCONTRO –  OSSERVARE E RICONOSCERE GLI STRAPPI

Dal vangelo secondo Mateo
In quel vempo, diceta Gesù ai suoi discepoli: “Che cosa ti pare? Se un uomo ha cenvo pecore e una
di  loro  si  smarrisce,  non  lasceri  le  notanvanote  sui  mon  e  andri  a  cercare  quella  che  si  è
smarriva? In terivi io ti dico: se riesce a vrotarla, si rallegreri per quella più che per le notanvanote
che non si erano smarrive. Così è tolonvi del Padre tosvro che è nei cieli, che neanche uno di ques 
piccoli si perda.

Spueno:  La  parabola  racconta l’ateneione  del  pastore  a  tute le  sue  pecore.  Solo  chi  è  molto
atento puòe rendersi conto che manca una pecora in un gregge di 10000. Riconosciamo che il Signore
è sempre atento ad ognuno di noia non ci trata come “un numero” in meeeo ad una folla. 

Intercessioni:
• Perché la pace sia tera,  aiuvaci  Signore a metere da parve i  nosvri  egoismi  e le nosvre

vrisvezze per riscoprire la bellezza della generosivi. 
• Perché la pace sia per vut, aiuvaci ad essere aten  alla svoria di ognuno, senza dimen care

chi è più lonvano da noi.
• Perché la pace sia crea ta, donaci la fanvasia di vrotare il modo di cointolgere vut nel

nosvro desiderio di cosvruire un mondo più giusvo.



SECONDO INCONTRO – RICUCIRE

Dal vangelo secondo Mateo
Se il  vuo fravello commeteri una colpa convro di  ve,  ta'  e ammoniscilo fra ve e lui  solo;  se  
ascolveri,  atrai  guadagnavo  il  vuo  fravello;  se  non ascolveri,  prendi  ancora  con  ve  una  o  due
persone,  perché ogni  cosa sia  risolva sulla  parola di  due o vre ves moni.  Se poi  non ascolveri
cosvoro, dillo alla comunivi; e se non ascolveri neanche la comunivi, sia per ve come il pagano e il
pubblicano. In terivi io ti dico: vuto quello che leghereve sulla verra sari legavo in cielo, e vuto
quello che sciogliereve sulla verra sari sciolvo in cielo.

Spueno: costruire la pace è impegnatvo. Vuol dire prendersi cura dei propri fratelli e anche dei loro
errori.  Perché è  proprio questo che ci  rende fratelli:  tut noi  facciamo errori  e sbagliamo. Per
questo  chiediamo  al  Signore  di  avere  il  coraggio  di  riconoscere  sempre  il  bene  degli  altria
consapevoli che siamo tut “sulla stessa barca”. Il brano ci ofre un modo concreto per prendersi
cura  dei  fratellia  con un ordine preciso:  primaa parlagli  di  personaa  senea meterlo in difcoltà
davant ad altri; poia coinvolgi qualche amicoa se da solo non sei riuscito a fart capire; ea da ultmo
coinvolgi la tua comunità. Sent forte il bisogno di costruire riconciliaeione!

Intercessioni:
• Perché la pace sia convagiosa, aiuvaci Signore a riconoscere Te nel tolvo di ogni fravello e

sorella per sperimenvare il Tuo amore unitersale. 
• Perché  la  pace  sia  duravura,  aiuvaci  Signore  ad  atere  il  coraggio  di  superare  le

incomprensioni, anziché nasconderle o far fnva di nienve.
• Perché la pace sia solida, aiuvaci a cosvruire relazioni nuote, che sappiano dare speranza a

chi è vrisve.

TERZO INCONTRO – RIDARE VITA

Dal vangelo secondo Mateo
In terivi io ti dico ancora: se due di toi sulla verra si meteranno d'accordo per chiedere qualunque
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederi. Perché dote sono due o vre riuni  nel mio nome,
lì sono io in mezzo a loro.

Spunto: costruire la pace è bellissimo. Richiede fatcaa ma la posta in gioco è troppo grande per
rinunciarci! Dove due o tre sono riunit nel suo nomea dove gli strappi sono stat ricucita dove la
riconciliaeione ha vinto sulla divisione… lì è presente il Signore! È questo il grande desiderio che
vogliamo realieeare: fare spaeio a Dioa che possa abitare con noi ed accompagnarci.

Intercessioni:
• Perché la pace sia gioia, aiuvaci Signore a illuminare con i nosvri ges  e le nosvre parole la

tiva di chi inconvriamo sul nosvro cammino.
• Perché la pace sia gra vudine, aiuvaci Signore a cusvodire nel cuore il vuo desiderio di tiva e

di bene che hai per ciascuno di noi.
• Perché la pace sia nuota, aiuvaci a svare insieme nel vuo nome, per pover ascolvare i vuoi

suggerimen  e vrotare soluzioni che da soli non sapremmo afronvare.


